
•}.:•!. 

fi IP 
y.-'f* • -
&-?*<•••' ••-

!*»;«, v'.;'. 

& & - ' ; ' . •' • 

w t v •,-:•'.• 

y.i, 

re- • 
I. _*•- "' -

$f-

I ivi:1 • ' 

•*?$••'• 

PAG. 14 / faHi ne l m o n d o . ' * * -4. ' 
l 'Un i tà / vené-rdì 21 ottobre 1<W7 

L'ItdRa può alzare 
il tiro nell'azione 
contro 

.-':.)' 

Il governo potrebbe farsi promotore di 
una mozione - all'ONU - Delegazione 
di familiari di « scomparsi » a Roma 

Pinochet e i suoi ministri 
sono stati definiti dal « New 
York Times » il « governo più 
ripugnante della nostra - epo­
ca». E' - una definizione che 
con • poche eccezioni • troverà 
il favore generale in Italia e 
in molti paesi del mondo. Ci 
si può domandare, mentre da 
poco è • trascorso il . quarto 

. anniversario del golpe, per-
che quel governo possa anco­
ra agire secondo la sua rego­
la criminale. La generale ri­
provazione, la quasi unanime 
condanna non basta? Non •• è 
cosi! La solidarietà ' interna­
zionale ha messo alle corde 
il dittatore fascista. Ma è an­
che necessario aumentare la 
protesta ' e la pressione.* In 
questa fase della battaglia 
per la libertà del popolo ci­
leno -un compito particolare 
non ' può non essere assolto 
dall'Italia. ' : ;v *-•• M-

1 La lotta di massa per il 
Cile è da noi già una tradi­
zione, un simbolo e in Italia 
può avvenire quella saldatura 
politica tra governo e inizia­
tive popolari che confermi e 
esalti i 'principi ' antifascisti 
del nostro Stato, C'è in que­
ste -, settimane - un'occasione 
per dare concretezza all'im­
pegno contro la giunta di Pi­
nochet. • A New York è in 
corso " l'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite che tor­
nerà ad affrontare il tema 
delle violazioni dei diritti ti­
moni che continuano ad av­
venire in Cile. Il rappresen­
tante italiano ha sempre ap-

: poggiato : le condanne in di­
verse opportunità votate dal­
la grande maggioranza dei 
paesi membri delle ' Nazioni 
Unite '' contro Pinochet. E* 
possibile, questa volta, anda­
re più in là, colpire con più 
fermezza la giunta fascista? 

La questione è stata posta 
ieri in una conferenza stam­
pa svoltasi su iniziativa di I-
talia-CUe per informare della 
presenza in Italia di una fol­
ta delegazione di familiari di 
persone « scomparse » in Cile. 
Il segretario dell'associazione 
Ignazio Delogu ha dettò che 
la delegazione >- si propone. 
attraverso una serie ài con­
tatti : con le forze politiche 
democratiche, di portare l'I­
talia ad assumere, nell'ambi­
to delle Nazioni Unite, il pa­
trocinio '• di una mozione di 
condanna contro -la giunta 
fascista che preveda le san­
zioni più dure, compreso l'al­
lontanamento dei rappresen­
tanti .ufficiali del Cile da tut­
ti gli organismi internaziona­
li. E l'on. Granelli membro 
della direzione della DC, e 
responsabile dell'ufficio esteri 
di quel partito, sì è dal canto 
suo riferito a una simile esi­
genza quando ha detto che 
nel parlamento e nel governo 
c'è .la convinzione . che le 

nostre pressioni > si dovranno 
fare più intense all'ONU e 
nel parlamento europeo. Egli 
ha quiriti aggiunto che non 
c'è solo la drammatica que­
stione di umanità sottolineata 
dalla presenza • dei familiari 
degli « scomparsi », ma anche 
un problema e un pericolo 
politico: che la giunta Pino­
chet possa realizzare l'opera­
zione * maquillage» .sulla 
quale punta per trovare una 
via di salvezza, possa ricor­
rere ' a concessioni •• formali 
che lascino - la • sostanza : del 
suo terrorismo , di Stato. La 
nostra azione, ha concluso, 
deve essere indirizzata ad e-
vitare • qualsiasi misti/icazio-
ne. Con Granelli erano pre­
senti i parlamentari Susanna 
Agnelli, Antonio Rubbi» Bona-
lumi e Gian Carla Codrigna-
ni. Alcuni dei membri della 
delegazione dei familiari de­
gli scoparsi in Cile (Diana 
Beausire, •" Oscar Castro, 
Gladys Diaz) - hanno ' portato 
la loro personale e dramma­
tica testimonianza delle tor­
ture subite nelle carceri e nei 
campi di concentramento ci­
leni e dell'angoscia in cui vi­
vono pensando ai loro cari se­
questrati dalla polizia politica 
e di cui da molti mesi o da 
anni non hanno più notizia. 
Eppure sono '• numerosi • i ri­
corsi - presentati davanti ai 
tribunali cileni ' corredati di 
testimonianze oculari del 
momento dell'arresto e rela­
tive agli incontri avvenuti nei 
trasferimenti '• dei sequestrati 
da un carcere all'altro. Il 24 
giugno di quest'anno, è stato 
ricordato, '- terminò lo sciope­
ro della fame a Santiago del 
Cile di un gruppo di familia­
ri di scomparsi. Allora Pino­
chet dovette impegnarsi con 
il segretario generale dell'O-
NU, Waldheinì. a condurre 
un'inchiesta sui casi specifi­
catamente denunciati (in to­
tale gli scomparsi ai calcola­
no in 2500). L'inchiesta non 
c'è stata e Waldheim ha di­
chiarato la sua insoddisfazio­
ne. Non basta: Jorge Palma, 
uno . dei partecipanti : allo 
sciòpero della fame è stato 
in questi giorni arrestato e 
sottoposto a torture. Occorre 
intervenire urgentemente 
contro questo stato di : cose. 
Tale ' convincimento è stato 
espresso dal presidente della 
Camera Ingrao e dal " sotto­
segretario agli Esteri Foschi 
che hanno ricevuto la delega­
zione. L'on. Foschi ha ribadi­
to la • ferma intenzione del 
governo ad adoperarsi in tut­
te le sedi per una soluzione 
offrendo ogni possibile -'; ap­
poggio e € respingendo fer­
mamente le spiegazioni forni­
te sin qui dalla giunta mili­
tare». 

I .<. '.-v^g. v. 

Dopo le misuri poHzitsche prese dal governo 
*,!:. 
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John Vòrstèr isolato 
nella 

Dopo il fallimento del governo Thanin 
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Città-ghetto in rivolta - La polizia spara sui dimostranti nella 
provincia del ,u Capo - Manifestazione di studenti bianchi 

JOHANNESBURG — Le mi­
sure < di i polizia attuate dal 
governo sudafricano — arre­
sti, giornali e ' associazioni 
messe al bando — sembrano 
accrescere rapidamente l'Iso­
lamento di Vorster nella- stes­
sa comunità bianca che ha 
reagito con toni e fermezza 
Insolite. •-.. .-<•:•.. -.-.,. . 1%.,.t- ... 
• Il Die Transvaler, un gior­
nale che ha sempre sostenuto 
il governo e che normalmen­
te viene definito come orga­
no ufficioso, ha- definito 1 
provvedimenti governativi co­
me «azione di uomini spa­
ventati e stupidi». Il filo-go­
vernativo Cittzen scrive rife­
rendosi al giornali negri chiu­
si. che « due lampade di li­
bertà sono state spente. Sia­
mo rattristati, disorientati, 
sbalorditi». Il giornale della 
opposizione legale, il Rand 
Daily Mail sotto H titolo: 
«Verso un'area di oscurità» 
scrive che * «11 paese viene 
condotto verso una dittatura 
in cui si spengono le ultime 
luci di libertà e dissenso». 

A Città del Capo gli stu­
denti dell'università per bian­
chi di Wltwatersrand hanno 
inscenato una manifestazione 
pubblica contro le misure po­
liziesche prese dal governo e 
sono 6tatl disciolti dalla poli­
zia che ha arrestato 64 per­
sone. Dichiarazioni di condan­
na sono etate fatte nche da 
ambienti della comunità cri­
stiana. • '»•-. ,-_•.,.-.-•. 
- Manifestazioni sono in cor­
so da ieri in molte città-ghet­
to per africani. Per prote­
stare contro le misure polizie­
sche. A Sharpeville, dove la 
polizia compi un massacro 
nel 1960. centinaia di studenti 
sono scesl in piazza mentre 
la polizia pattuglia l'abitato. 
A Garankua. a nord di Pre­
toria, sono in corso manife­
stazioni popolari. A Qwa Qwa 
bottiglie molotov sono state 
lanciate contro la casa del 
ministro dell'Educazione lo­
cale. -•-•- - '-' :-"-

A Graaff-Relnet, un centro 
della provincia del Capo cir­
ca 800 chilometri a sud di 
Johannesburg, la polizia ha a-
perto il fuoco sul dimostranti 
ed ha ferito un giovane ne­
gro, davanti a una scuola ele­
mentare. In tutto il paese si 
calcola che già 200.000 stu­
denti abbiano iniziato II boi­
cottaggio delle scuole. A Pre­
toria sei. giovani sono stati 
arrestati. 

A Soweto. città satellite di 
Johannesburg ; dove vivono 
1.200.000 negri, praticamente 
tutte le scuole medie erano 
stamane deserte. E' la prima 
volta che gli studenti più gio­
vani seguono l'esempio del 27 
mila allievi delle scuole supe­
riori Non meno di 500 inse­
gnanti sono rimasti a casa 
per solidarietà. Boicottaggi 
delle scuole sono In corso an­
che negli abitati della parte 
orientale della provincia del 
Capo e nel TransvaaL 
• "• In seguito alle manifesta­
zioni inscenate . dalla popo­
lazione nera il governo ha 
deciso di mettere In stato di 
allarme le forze di polizia in 
tutto il paese. .... 

operai uccisi 
dalla polizia in Ecuador 

QUITO — Tragedia in Ecua­
dor. L'altro ieri una violenta 
azione poliziesca contro uno 
sciopero si è tramutato in un 
. eccidio: 120 operai sono morti. 

23 sono annegati in un ca­
nale e nelle vasche di lavo­
razione mentre cercavano di 
sfuggire alle cariche e al 
lacrimogeni della polizia. Oli 

Pregiudicato 

gè aereo di : linea 
iiefji USA 

- • I T " - i < • '•• ' ''-' ••• '-• 
WEW YORK — Per ottenere 
la liberazione del suo compli­
ce, un pregiudicato in atte-
•a di giudizio.per rapina in 
vna banca georgiana, ha di-

' lottato ieri un e Boeing 737 » 
della «Frontier Airlines» dal 
cielo del • Nebraska Ano a 
Atlanta. Qui l'aereo è atter­
rato «Uè 12.02 (ora locale), 
dopo aver fatto tappa a Kan­
sas City. 

n dirottatore. Thomas Mi­
chael Barman, di 2» anni, di 
Grand Iitend (Nebraska), ha 
chiesto l'immediata Hberazio-

. ne di George David Stewart, 
di 2» anni, di Mobile (Alaba­
ma), attualmente in 

e spagnolo 
sulla sentenza 

diPrsja 
MADRID — Il PC spagnolo 
con una nota che apparirà 
sul prossimo numero del set­
timanale «Mundo Obrero» 
condanna la sentenza di Pra­
ga contro 1 dissidenti di 
«Carta 77» affermando tra 
l'altro che «gli ideali socia­
listi proclamati dalle autori­
tà cecoslovacche possono ben 
difficilmente essere condiTisl 
a causa della mancanza di 
libertà di espressione che 
questo processo mette in evi­
denza ». 

Anche il PC - belga ha e-
spresso la sua «disapprova­
zione» per le condanne di 
Praga. : 

operai in sciopero per riven­
dicazioni ' salariali avevano 
occupato la fabbrica. 
- Non è ancora chiaro come 
si siano svolti i fatti che 
hanno portato alla tragedia. 
I poliziotti sono intervenuti 
in forza penetrando nei ca-
meroni della fabbrica. I la­
voratori venivano colpiti con 
i manganelli e contro di essi 
venivano sparati una grande 
quantità di candelotti lacri­
mogeni. Gli ambienti dive­
nivano saturi di fumo men­
tre la lacrimazione rendeva 
ciechi i lavoratori. Sempre 
secondo la versione dirama­
ta dalle autorità, l'assalto del­
la polizia avrebbe spinto nu­
merosi lavoratori a cercare 
un'uscita dalla fabbrica per 
evitare maltrattamenti e ar­
resti. Ma nel fìtto fumo dei 
lacrimogeni e nella confusio­
ne che ne è seguita, molti la­
voratori si sono incolonnati 
non verso l'uscita della fab­
brica, ma verso i locali dove 
sono istallate grandi vasche 
d'acqua. In una di esse sono : 

caduti a diecine e sedici sono 
morti affogati. Grande è la 
impressione destata nel pae­
se da! luttuoso episodio men­
tre I sindacati sono riuniti 
per decidere le misure di pro­
testa. 

seminario a Washington 
sui PC europei occidentali 

WASHINGTON — Uh .semi­
nano sui partiti comunteti 
dell'europa occidentale si è 
s^oltoa^Washington net qua-
dro detta IX Cuu Tensione 

- del', 

THe ee M§sn 
• — A 

d«Ua visita ufficiale m Por-
. -, «esaUo, i l ptssiSsnf Juaosla-

ro Ttto « parta* tuia voKa 
. «sii-Algeria par ina «saia di 
, «tee glorili ématils i quali 

' avrà consaMasloni • colloqui 
il piwfcfcr.tt alterino 

americana per il progresso 
degli studi stavi, l'organisza­
zione accademica che rag­
gruppa cattedre e istituti uni­
versitari. attività editoriali 

Presieduto da Gerald U-
vinsston. vice presidente del 
Oerroan Marshall Pound, il 
seminarlo ha discusso una 
relazione di Giuseppe Bof fa 
sui rapporti fra partiti co. 
munteti e l'Unione SovieUoa 
nel loro sviluppo storico e 
una retatone di Jean Latoy. 
già direttori d*fU aOart cul­
turali al Ministero dagli 
ri francese • 
Scuola nazionale di 
«trazione di Parigi. 
sbionl aoricttstos nel 
là dslTBuropa oiOdsntsli • 

della sua organizzazione po­
litica. Accanto ai due rela­
tori è intervenuto come prin­
cipale partecipante alla di­
scussione il professor Robert 
Tucker deirUniversttà di Prin­
ceton, autore di una 
e discussa biografia di 
Un. 

Il vivace dibattito si è con­
centrato 
sviluppi pia 

- _ - del-
r«esst>comcBiksmo» e ha di 

tt 
m 

di 
pomici, par le m - -
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Documenti -: accusano Kaufman 
! ). Ài ' i l . , ' - . * 

1 VJ.i 

Durante il processo 
ai Rosenberg il FBI 
ispirava îl giudice 

\WASHlNGTON —'Finirà 
in tribunale, ma come im­
putato, il giudice Irvìng 
Kaufman. che condannò al­
la sedia • elettrica Julius 
ed Ethel Rosenberg, giu­
stiziati nel 1953, all'api- \ 
ce del maccarthismo? For- ! 
se sì. E forse potrà an-, 

• I documenti sono stati 
raccolti e diffusi da Ro-

-bert NIeeropol, uno dei 
, due figli di Julius ed E-
\ thel, che da anni si batto-, 
\ no per ottenere una revi-
; sione del processo e di-
ì mostrare • l'innocenza dei 
| loro genitori. Prima di ' 

che essere riaperto quel ; ! pubblicarli, Robert ha fot 
triste capitolo della storia f to esaminare i testi a cen 
americana che ebbe al \ 
suo centro un caso giu-

\l diziario conclusosi con' 
;.. sentenze di morte sulla ba-
„:se di accuse (come. noto 

di spionaggio a favore di 
• Mosca) mai • provate. In-

; fatti una serie di > docu-

'^' to avvocati e giuristi, i 
j quali ne hanno valutato la 
; consistenza • e • hanno poi 
\ rivolto un appello alle com-
; missioni giudiziarie del Se- ' 
)• nato e della , Camera af­
finché avviino^ un'indagi-
'r ne sulla condotta di Ranf­
ia man durante il processo. 

.menti, finora segreti e ora \ $] iVaftaTvTàVnf emente "di 
resi pubblici in base ad l prove consistenti: del re 

•una legge sulla libertà di 
in/ormazione. rirela che. 

" ; proprio durante il proces-
: ' so Rosenberg, il giudice 

Kaufman violò ripetuta-
1 mente la legge, mante-
- nendo confali» con la Pro­

cura federale, cioè l'àc-
'.'. cusa, e funzionari del FBI. 
f.: Facile è immaginare qua-
'''.'', le fosse lo scopo di simi-
." li contatti: indirizzare in 

l" una determinata direzione 
il dibattimento. ;. 

• sto i documenti sono pro-
Iprip-idei FBI e di altre 
} diverse attendibili fonti. -
i •:• Il Congresso aprirà l'in-
' dagine? •-- Difficile - dirlo. 
) Certo è che le accuse a 
] Kaufman, che ora è giu-
: dice presso la corte d'ap-
j pello di New York, sono 

pesanti e possono, costitui­
re un passo decisivo per 

- riaprire di fronte ad al-. 
; tri giudici il caso Rosen­
berg. . :.. •;-.-,-,/- / 

I 
con un colpo di Stato indolore 
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Promesse elezioni 
rio del governo, il 

per Tanno prossimo - L'ammiraglio Sangad capo provvjso-
cui uomo forte è il generale Kriangsak - Gli aiuti americani 

BANGKOK — Le forze .ar­
mate thailandesi hanno ro­
vesciato ieri sera, con un 
colpo incruento, il' governo 
capeggiato da Thanin Krai-
vichlen, c h e esse stesse ave­
vano installato dopo il colpo 
del 6 ottobre 1976. Il colpo è 
stato effettuato da un grup­
po che si è autodefinito « Co­
mitato rivoluzionario », ca­
peggiato nominalmente dal­
l'ara. Sangad Chàloryoo (che 
aveva pure capeggiato il col­
po dell'anno scorso) " e del 
quale fa - parte il nuovo co­
mandante supremo delle for­
ze armate, il gen. Kriangsak 
Chamanand.. 

Sangad ha letto ' personal­
mente alla radio e alla tele­
visione un proclama che co­
stituisce un primo program­
ma d'azione dèlie forze ar­
mate. Il punto più importan­
te è l'annuncio che le elezio­
ni generali (non si sa ancora 
In quali termini) verranno 
convocate nel 1978. Il piano 
del governo Thanin era di 
effettuarle nel giro di 12 an­
ni! La costituzione è sospe­
sa, e ne verrà fatta un'altra. 
La censura sulla stampa vie­
ne abolita ma i giornali sono 
invitati a non pubblicare no­
tizie « tendenziose », pena la 
chiusura. , .v >• . • 

Il nuovo governo, • !a cui 
composizione non è precisata. 
ma che comprenderebbe an­
che dei civili, opererà «per 
migliorare ' la situazione del 
paese sul piano economico - e 
su quello della ..sicurezza-e 
per salvaguardare le istituzio­
ni della nazione, della reli­
gione e della monarchia ». 
Esso onererà « il minor nu­
mero di'- cambiamenti possi­
bile ». L'azione delle forze ar­
mate, ha • detto Sangad, è 
stata intrapresa a causa del 
senso di divisione e di Insi­
curezza che regnava tra•la 
popolazione. Per ora il capo 
del governo è lo stesso Sangad. 

Perché il golpe 
Gii avvenimenti di Bangkok 

hanno • confermato la regola, 
che vuole che ottobre sia, 
in Thailandia, il mese in cui 
avvengono i • colpi di Stato; 
crueiili come quello che l'an­
no scorso — il 6 ottobre — 
mise fine a tre anni di « espe­
rimento democratico » e di 
governo civile ed eletto, • o 
immuni • da >• spargimenti di 

sangue, come quello avvenuto 
'ieri. Non è un caso che non 
sia stato sparso. sangue: gli 
autori di questo « colpo » so­
no infatti gli stessi che ave­
vano eseguito quello cruento 
dell'anno scorso. "' •*'"• '• ^ 

.' -In "• realtà, t Thanin — k un 
* esperto» di guerra psicolo­
gica, seguace di una scuola 
di pensiero che potrebbe es­
sere definita • dell'anticomuni­
smo dottrinario — era • so­
pravvissuto di almeno sei me­
si, politicamente parlando, al 
termine ' che i militari che 
l'avevano messo a capo dèi 
governo gli avevano dato, per 
risolvere in qualche modo i 
problemi '•- della ; Thailandia. 
Era un compito inumano, e 
Thanin r non poteva,i quanto 
mai umanamente, non falli­
re: avrebbe dovuto eliminare 
la corruzione, in un Paese 

jn cui la corruzione '• è gene-
^ratizzata; stroncare il traffico 
delle droghe, in un Paese che 
le produce per tutto il, mon­
do; pilotare il Paese nel do-
po-Vietnam, in una situazione 
nella quale occorrevano fan­
tasia politica ed audacia, ele­
menti sconosciuti alia scuola 
dell'anticomunismo •• dottrina­
rio; far cessare, o far dimi­
nuire, le guerriglia, alla qua­

le proprio il colpo di Stato 
che rat-era portato al gover­
no • aveva ' dato nuova linfa. 
L'avvenire dirà quanto peso 
avrà avuto, sugli sviluppi del­
la situazione in Thailandia, la 
creazione del • < Comitato di 
coordinamento dell'azione del­
le forze patriottiche e demo­
cratiche », avvenuta a •> con­
clusione di una riunione te­
nuta in una « zona liberata » 
dal 26 al 29 settembre scorsi. 
Ma, il : fatto che insieme al 
PC vi abbiano partecipato il 
Partito socialista e il « Fronte 
socialista», oltre alle orga­
nizzazioni di massa, sindacali 
e culturali, indica che il col­
po di un anno fa ha'dato 
un contributo al rafforzamen­
to, anziché all'indebolimento, 
dell'opposizione. 

Così l'esercito ha ripreso in 
prima persona le redini rfe-
gli affari di governo, con un 
colpo • effettuato dagli . stessi 
uomini che avevano sostenu­
to Thanin: l'ammiraglio San­
gad, capo nominale del colpo 
del '76 e capo nominale del 
colpo del '77, e il gen. Krian­
gsak Chamanand, diventato 
in settembre comandante su­
premo • delle forze • armata 
thailandesi. Il gen. Kriangsak. 
ancora-prima della sua pro­
mozione, era considerato dal­
l'ambasciata ••' americana a 
Bangkok come I'« uomo-chia­
ve » del comitato di 24 mili­
tari che sosteneva il gover­
no Thanin, ed ancor più lo 
sarà adesso: egli sembra es­
sere l'unico, tra i suoi colle­
ghi '• del mondo • militare, a 
possedere quella più larga vi­
sione delle cose, della politi­
ca, di cui il regime thailan­
dese ha bisogno per soprav-

j vivere in '' quel %dopo Viet­
nam » nel quale gli antichi 
protettori, gli Stati Uniti, han­
no dimostrato di sapersi muo­
vere con maggiore duttilità 
di quanto si potessero sospet­
tare capaci. Non. è un caso 
che la ripresa • in mano del 
potere, in prima persona, da 
parte dei militari, sia avve­
nuta non ' solo '• dopo che il 
governo Thanin aveva dimo­
strato di aver fallito su tutta 
la linea, ma anche dopo che 
al congresso degli Stati Uniti 
erano state dette parole dure 
— alla commissione • diretta 
dal membro della Camera dei 
rappresentanti Frazer. inca­
ricata di indagare-,_sui diritti 
umani — sulle persecuzioni 
politiche in Thailandia. 

L'appello all'umanità e al­
la ' decenza ' nell'esercizio del 
potere sarebbero forse stati 
lasciati cadere, se alle udien­
ze della commissione Frazer 
e alta campagna per i diritti 
civili in i Thailandia, non si 
fossero accompagnate le di­
scussioni per l'aiuto finanzia­
rlo, economico e > militare 
americano a Bangkok. ' Que­
sto aiuto non. è oggi gran 
cosa, rispètto a ': quello dei 
tempi della guerra - nel Viet­
nam, ma la prospettiva di 
una sua ulteriore riduzione, 
insieme a quella dell'isola­
mento politico, ha corivinfo ì 
militari a chiudere, per mano 
del gen. Kriangsak — ovvero 
l'uomo giusto al posto giusto, 
nel momento giusto — un ca­
pitolo, per aprirne un altro. 
Non resta ora che attendere. 
con pazienza,. per .. vedere 
quanto durerà. , . , ; ; , .K • 

• : 'e . s. a. 

/ -
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